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Questa è stata la parola d’ordine del movimento operaio inglese negli ultimi
50 anni. Ha svolto un buon servizio al tempo dell’ascesa delle Trade Union, do-
po l’abrogazione, nel 1824, delle infami leggi contro le coalizioni;2 ha svolto un
servizio ancora migliore all’epoca del glorioso movimento cartista, quando i la-
voratori inglesi marciavano alla testa della classe operaia europea. Ma il tempo
non si ferma e molte cose, che 50 o anche 30 anni fa erano ancora auspicabili e
necessarie, oggi sono sorpassate e sarebbero del tutto fuori luogo. Nel novero vi
è anche questa veneranda parola d’ordine?

Un equo salario per un’equa giornata lavorativa?Ma che cos’è un equo salario
e che cos’è un’equa giornata lavorativa? Come vengono determinati dalle leggi
sotto le quali esiste e si sviluppa la società moderna? Per trovare una risposta
non dobbiamo rivolgerci né alla scienza della morale o del diritto e dell’equità
né a qualsivoglia impulso sentimentale di umanità, di giustizia o addirittura di
carità.Quello che è giusto secondo lamorale, quello che è giusto secondo la legge
può essere molto lontano dall’essere giusto da un punto di vista sociale. Sulla
giustizia o ingiustizia sociale decide una sola scienza… quella che si occupa dei
fatti materiali della produzione e dello scambio, ossia la scienza dell’economia
politica.

Che cosa si intende per equo salario ed equa giornata lavorativa in economia
politica? Semplicemente il livello del salario e la lunghezza e l’intensità di una
giornata lavorativa che vengono determinati dalla concorrenza tra imprenditore
e operaio nel libero mercato. E che cosa sono questi, una volta determinati così?

Un equo salario, in condizioni normali, è la somma che serve per procura-
re all’operaio i mezzi di sussistenza, conformi al tenore di vita proprio della sua
collocazione e del suo paese, necessari a mantenersi in grado di lavorare e di ri-
produrre la sua schiatta. L’andamento oscillante degli affari può portare il livello
reale del salario talvolta sopra, talvolta sotto tale somma, ma, in condizioni nor-
mali, questo livello dovrebbe corrispondere alla media di tutte le oscillazioni.

aScritto l’1-2 maggio.
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